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L’inno europeo 

L'inno dell'Unione Europea è la Nona Sinfonia, composta nel 
1823 da L. Van Beethoven. 

Adottato nel 1972 - senza parole e con il linguaggio universale 
della musica - sottolinea gli ideali di libertà, pace e solidarietà 
perseguiti dall'Europa. 

Non intende sostituire gli inni nazionali degli Stati membri ma 
piuttosto celebrare i valori che Essi condividono e la loro unità 
nella diversità. 



5 

Le 27 bandiere dell’Unione Europea 



6 

La bandiera è il simbolo dell'Unione Europea.  

La corona di stelle dorate rappresenta la solidarietà e 
l'armonia tra i popoli d'Europa e il numero di stelle è 
indipendente dal  numero degli Stati Membri.  

Le stelle sono dodici e disposte con questa figura 
geometrica in quanto quel numero ed il cerchio sono 
tradizionalmente simboli di perfezione, completezza ed 
unità.  
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Il 29 maggio 1986, per la prima volta viene suonato 
l’inno europeo e issata la bandiera europea al 
Berlaymont (sede della Commissione) 
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Roma, 25 marzo 1957 
Firma del Trattato che istituisce 
la Comunità Economica Europea  
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Maastricht, 7 febbraio 1992                           
Firma del Trattato sull’Unione Europea 
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Roma, 29 ottobre 2004 
I Capi di Stato e di Governo firmano il Trattato                        che 

adotta una Costituzione per l'Europa 
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Lisbona, 13 dicembre 2007 
Firma del Trattato di riforma  
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1957  Stati Membri 

La storia dell’Unione Europea 
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Cinquantenario del Trattato di Roma 
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1° gennaio 2002 

l’Euro entra ufficialmente in circolazione 
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L'emiciclo di Bruxelles del Parlamento europeo  
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Una parte del Muro di Berlino collocata                         
di fronte alla sede del Parlamento europeo  



23 

La sede del Parlamento europeo a Strasburgo  
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Palazzo Berlaymont, la sede della 
Commissione europea a Bruxelles 
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La sede del Consiglio             
dell’Unione Europea a Bruxelles 

La sede della Corte dei Conti 
europea a Lussemburgo 

La sede della Corte di Giustizia 
dell’Unione Europea a Lussemburgo 
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9 maggio 1950 

Il Ministro degli Esteri francese Robert Schuman presenta 
un piano di cooperazione rafforzata. 

Il 9 maggio, viene celebrata la “Giornata dell’Europa”. 
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1996 1997 

Manifesti della Festa dell’Europa 
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1998 1999 
Manifesti della Festa dell’Europa 
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2000 2001 

Manifesti della Festa dell’Europa 
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2002 2003 

Manifesti della Festa dell’Europa 
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2005 2004 

Manifesti della Festa dell’Europa 
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2007 2006 

Manifesti della Festa dell’Europa 
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2008 2010 

Manifesti della Festa dell’Europa 
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Roma, 9 maggio 2010 
Festa dell’Europa 
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L’Unione Europea è una famiglia di Paesi europei democratici che si 
prefigge di promuovere la pace, i Suoi valori e il benessere dei Suoi 
popoli. 
 
L’U.E. offre ai Suoi Cittadini uno spazio di libertà, sicurezza e 
giustizia senza frontiere interne, in cui sia assicurata la libera 
circolazione.  
 
Instaura, altresì, un mercato interno, adoperandosi per lo sviluppo 
sostenibile dell’Europa (crescita economica equilibrata, stabilità dei 
prezzi, economia di mercato fortemente competitiva,  piena 
occupazione, progresso sociale, scientifico e tecnologico e tutela 
dell’ambiente). 
 
Gli Stati membri delegano per questo una quota significativa della 
loro sovranità ad apposite Istituzioni da Essi create.               
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Le Istituzioni decisionali sono: 

  Parlamento europeo (PE)  

  Consiglio Europeo (da non confondere con il Consiglio d’Europa) 

  Consiglio dell’U.E.  

  Commissione europea  

Istituzioni dell’UE 
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Istituzioni dell’UE 

Altri organismi che svolgono un ruolo chiave nel 
funzionamento dell’UE:  
 
  Corte di Giustizia   
  Corte dei Conti  
  Comitato economico e sociale europeo 
  Comitato delle regioni 
  Banca europea per gli investimenti 
  Banca centrale europea 
  Mediatore europeo 
  Garante europeo della protezione dei dati 
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Parlamento europeo 

Il Parlamento europeo (PE) viene eletto dai cittadini dell’Unione europea per 
rappresentare i loro interessi.  
 
Dal 1979 i suoi membri vengono eletti direttamente dai cittadini dell’UE. 
 
È composto di 736 membri provenienti dai 27 Stati membri dell’Unione, che 
non sono riuniti in base a schieramenti nazionali ma secondo 7 gruppi politici 
paneuropei, che rappresentano i diversi punti di vista sull’integrazione 
europea, da quello più fortemente federalista a quello apertamente 
euroscettico. 
 
Le sedi sono Bruxelles, Lussemburgo e Strasburgo. 
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Parlamento europeo 

Il Parlamento ha tre funzioni principali: 

1. condivide in molti settori con il Consiglio il potere legislativo, soprattutto 
con la procedura della “codecisione”. L’elezione diretta da parte dei 
cittadini europei contribuisce a garantire la legittimità democratica del 
diritto europeo; 

2. esercita un controllo politico democratico su tutte le Istituzioni dell’UE e, 
in particolare, sulla Commissione. Ha il potere di approvare o respingere la 
nomina dei commissari e ha il diritto di censurare collettivamente la 
Commissione, di cui esamina il relativo programma annuale. Può chiedere 
alla Commissione  di formulare proposte; 

3. condivide con il Consiglio il potere di bilancio dell’UE e può, pertanto, 
modificarne le spese. La Commissione parlamentare per il controllo dei 
bilanci (COCOBU) verifica come vengono spese le risorse di bilancio ed ogni 
anno il PE decide se approvare il modo in cui la stessa Commissione ha 
gestito il bilancio, concedendo il cd “discarico”. 
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Parlamento europeo 

Il lavoro del Parlamento si articola in due parti principali: 
 

1. preparazione della sessione plenaria (gli eurodeputati discutono le 
proposte della Commissione nelle diverse commissioni parlamentari 
specializzate in particolari settori dell’attività dell’UE); 

2. sessione plenaria (ogni anno si tengono dodici sessioni plenarie, ciascuna 
della durata di quattro giorni, a Strasburgo e sei, ciascuna della durata di 
due giorni, a Bruxelles. In queste sessioni, il Parlamento esamina la 
legislazione proposta e vota gli emendamenti prima di giungere a una 
decisione sul testo complessivo). 
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Consiglio europeo 
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Il Consiglio: 
 

• nato nel 1974 con l’intento di istituire una sede informale di 
discussione tra i Capi di Stato e di Governo, è divenuto ben presto 
una vera e propria Istituzione, regolata dal Trattato di Lisbona, 
composta dai Capi di Stato e di Governo degli Stati Membri, dal 
suo Presidente, dal Presidente della Commissione europea e 
dall’Alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la 
politica di sicurezza;   

 
• si riunisce due volte a semestre per dare gli impulsi necessari allo 

sviluppo dell’U.E. e per definire gli orientamenti e le priorità 
politiche generali dell’U.E. 
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Consiglio dell’U.E. 
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Consiglio dell’Unione Europea 

Il Consiglio è il principale organo decisionale dell’UE ed è stato 
creato dai trattati istitutivi degli anni cinquanta. 
 
È presieduto a turno da ciascuno Stato membro per un  periodo 
di sei mesi, in base a un ordine prestabilito.  
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Consiglio dell’Unione Europea 
A seconda della questione all’ordine del giorno del Consiglio, 
ciascuno Stato Membro viene rappresentato dal Ministro 
competente.  

Formazioni del Consiglio: 

 Affari generali   

 Affari esteri   

 Economia e finanza  

 Giustizia e affari interni (GAI)  

 Occupazione, politica sociale, salute e consumatori  

 Competitività  

 Trasporti, telecomunicazioni ed energia  

 Agricoltura e pesca  

 Ambiente  

 Istruzione, gioventù e cultura 
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Consiglio dell’Unione Europea 

Il Consiglio ha sei responsabilità principali: 

1. approvare le leggi dell’UE, congiuntamente con il Parlamento 
europeo in molti settori politici 

2. coordinare le politiche economiche e sociali generali degli Stati 
membri 

3. concludere accordi internazionali tra l’UE e altri Stati od 
organizzazioni internazionali  

4. approvare il bilancio dell’UE insieme al Parlamento europeo 

5. elaborare e attuare la politica estera e di sicurezza comune 
dell’UE (PESC) sulla base degli orientamenti definiti dal 
Consiglio europeo 

6. coordinare la cooperazione giudiziaria e di polizia in materia 
penale 
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Consiglio dell’Unione Europea 

Le decisioni del Consiglio vengono prese per votazione. La quantità di 
voti di cui dispone un Paese dipende dal numero dei suoi abitanti, con 
opportuni adattamenti 
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Commissione 
europea 
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Commissione europea 

La Commissione è indipendente dai governi nazionali, con il compito  
di rappresentare e sostenere gli interessi dell’UE nel suo complesso.  
 
Redige proposte di nuove leggi europee, che presenta quindi al 
Parlamento europeo e al Consiglio. 
 
È anche l’organo esecutivo dell’UE, in quanto è responsabile 
dell’attuazione delle decisioni del Parlamento e del Consiglio 
(gestisce gli affari correnti dell’Unione europea, quali l’attuazione 
delle sue politiche, la gestione dei suoi programmi e l’impiego dei  
fondi). 
 
La Commissione europea ha sede a Bruxelles e uffici a Lussemburgo, 
rappresentanze in tutti i Paesi dell’UE e delegazioni in alcune 
capitali del mondo. 
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Commissione europea 

Il Consiglio europeo propone al Parlamento europeo un candidato alla 
presidenza della Commissione. Il Parlamento procede quindi 
all’approvazione a maggioranza dei suoi membri. 
 
Il presidente designato della Commissione sceglie i commissari da 
elenchi di candidati presentati dagli Stati membri. Dopo 
l’approvazione del Parlamento, la nuova Commissione viene 
formalmente nominata dal Consiglio a maggioranza qualificata. 
 
La Commissione europea è composta di circa 40 Direzioni Generali 
(DG) e servizi, suddivisi a loro volta in direzioni e queste ultime in 
unità.  
 
Gestisce inoltre un certo numero di agenzie esecutive.  
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Commissione europea 

La Commissione europea (nominata ogni 5 anni, 
entro sei mesi dalle elezioni del Parlamento 
europeo) è composta da 27 donne e uomini, uno 
per ciascuno Stato membro e assolve a quattro 
funzioni fondamentali: 

1. propone gli atti legislativi al Parlamento e 
 al Consiglio; 

2. dirige ed esegue le strategie politiche e il 
 bilancio dell’Unione; 

3. vigila sull’applicazione del diritto  dell’UE  
 (insieme con la Corte di Giustizia); 

4. rappresenta l’U.E. a livello  internazionale. 
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Corte di Giustizia 
europea 
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Corte di Giustizia europea 

Ha sede in Lussemburgo ed è composta da 27 
giudici e da 8 avvocati generali, designati di 
comune accordo dai governi degli Stati membri.  

Il loro mandato dura sei anni ed è rinnovabile.  

I giudici della Corte designano tra loro il 
presidente per un periodo di tre anni rinnovabile.  
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Corte di Giustizia europea 

Per l'espletamento dei suoi compiti la Corte è stata dotata di 
competenze giurisdizionali ben definite, che essa esercita nell'ambito 
del procedimento del rinvio pregiudiziale e nell'ambito di varie categorie 
di ricorsi. 
 
I procedimenti sono: 
 rinvio pregiudiziale  

 ricorso per inadempimento, previo procedimento Commissione   

 ricorso di annullamento di atti delle Istituzioni o Organi UE 

 ricorso per carenza (verifica la legittimità dell’inerzia dell’Istituzione)   

 impugnazione di sentenze e ordinanze del Tribunale di 1° grado 

 riesame 

 azione per risarcimento danno  
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Corte di Giustizia europea             
…. segue rinvio pregiudiziale 

La Corte opera in collaborazione con tutti gli organi giurisdizionali degli 
Stati, per garantire un’applicazione effettiva ed omogenea della 
normativa UE ed evitare un’interpretazione divergente.  

I giudici nazionali possono e devono rivolgersi alla Corte per 
interpretare norme nazionali alla luce della legislazione UE, ovvero 
chiedere un sindacato di validità di un atto di diritto della stessa U.E. 

La Corte non risponde con un parere ma con una vera e propria 
sentenza o ordinanza motivata, che vincola i giudici nazionali non solo 
del caso specifico ma anche per vicende analoghe.  
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Corte di Giustizia europea 
…..Tribunale di 1°grado 

E’ competente per i ricorsi proposti: 
 
• dalle persone fisiche o giuridiche e rivolti contro gli atti delle 

Istituzioni ed Organi UE; 
• dagli Stati Membri contro la Commissione; 
• dagli Stati Membri contro il Consiglio nell’ambito degli aiuti di 

Stato e le misure di difesa commerciale (“dumping”); 
• per risarcimento danni; 
• per il marchio comunitario. 
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Corte dei Conti 
europea 

http://ec.europa.eu/avservices/avs/files/photo/JPEG/UserFiles/Image/annonce/059371.jpg
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Corte dei Conti europea 

La Corte dei Conti è stata istituita nel 1975 e ha sede 
a Lussemburgo.  
 
Il suo compito è controllare che i fondi UE siano 
gestiti correttamente e, per questo, può controllare 
qualsiasi persona o organizzazione che gestisce fondi 
UE, attraverso l’Audit finanziario (che i conti 
presentino un’immagine fedele e completa) e di 
conformità (al quadro normativo di riferimento), 
nonché con il controllo di gestione (criteri di 
economicità, efficienza ed efficacia). 
 
La Corte dei Conti è un organo collegiale, composto 
da 27 Membri, uno per ogni Stato membro, nominati 
dal Consiglio, previa consultazione con il Parlamento 
europeo, per un periodo di sei anni, rinnovabile.  
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FONTI DEL DIRITTO UE 
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Diritto U.E. 
1. competenza esclusiva (unione doganale, 

regole su concorrenza, politica monetaria, 
conservazione risorse del mare e politica 
commerciale comune) 

2. competenza concorrente (mercato inter-
no, politica sociale, coesione economica, 
sociale e territoriale, agricoltura e pesca, 
ambiente, protezione dei consumatori, 
trasporti, rete transeuropee, energia, 
spazio di libertà, sicurezza e giustizia e 
problemi comuni della sicurezza sanitaria) 

3. competenza per sostenere, coordinare o 
completare (miglioramento della salute 
umana, industria, cultura, turismo, 
istruzione, formazione nelle professioni, 
gioventù e sport) 

 

 

 

 

 

 

primario 

secondario 
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Diritto primario 

Norme di origine internazionale 

Principi non scritti 
(Corte di Giustizia) 

 

 Trattato sull’Unione Europea (TUE) 

 Trattato sul Funzionamento UE (TFUE) 
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Diritto secondario 

Norme comunitarie  

Norme nazionali di esecuzione / integrazione 
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Diritto primario/1                                     
norme di origine internazionale 

in senso 
formale 

sostanziale 

diritti e obblighi per Stati membri 
(D. Internazionale) 

creazione Ente, struttura,       
finalità e funzionamento 

produzione 
giuridica 

principi di 
attribuzione, 
sussidiarietà e 
proporzionalità  

procedure 
revisione rigide 

trasferimento 
competenze 

legislative da SM a UE 

vizi atti derivati 
(trattato completo e 
autosufficiente per 

tutela situazioni 
soggettive) 

Ordinaria 

Semplificata   
(politiche e azioni) 

Decisione unanime 
Consiglio 
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Diritto primario/2                                  
principi non scritti 

 funzione 

integrazione    
D. Comunitario 

interpretazione 

mancanza di concetti 
presupposti per 

funzionamento norme 
(es. prescrizione, 

capacità) 
lacune 

dare significato, per 
mancanza di 

“profondità”, a concetti 
espressi 

mancanza assoluta di 
riferimenti nei trattati 

 distinzione 

interni (dai trattati stessi) 

esterni (da altri ordinamenti) 
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Diritto secondario/1                               
norme comunitarie / atti giuridici 

Atti       
(art. 288 

TFUE) 

vincolanti 

non vincolanti 

pubblicati G.U.U.E. Regolamenti 

atipici 

 Direttive 

 Decisioni 

Raccomandazioni 

Pareri 

diritti e obblighi per 
SS.MM., persone      

fisiche e giuridiche 

Regolamenti interni 

Accordi interistituzionali 

Posizioni comuni 

Risoluzioni 

Codici di condotta 

Libri “verdi”, 
“bianchi” 
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Diritto secondario/2                          
REGOLAMENTO (art. 288 TFUE) 

Atto 

a portata generale e astratta 

direttamente applicabile (destinato a sostituire o a 
prevalere sulle discipline nazionali senza ulteriori 
atti di trasformazione, in ogni caso inammissibili) 

a struttura completa (principi, scopi, forma e mezzi) 

obbligatorio 
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Diritto secondario/3                           
DIRETTIVA (art. 288 TFUE) 

 tipologia 

 vincola solo Sati Membri sul risultato e sui tempi 

 area di competenza di coordinamento Stati Membri / U.E. 

 se dettagliate, possono creare situazioni soggettive in capo ai 
singoli che si possono tutelare solo nei confronti degli Stati 
Membri (effetto diretto verticale) per responsabilità extra 
contrattuale 

generali 

particolari 
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Diritto secondario/4                             
DECISIONE (art. 288 TFUE) 

  Obbligatoria in tutti i suoi elementi   
per i destinatari da essa designati 
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Diritto secondario/5                                 
ATTI NON VINCOLANTI (art. 288 TFUE) 

 Raccomandazioni, diretti a sollecitare il destinatario                                      
               ad adottare un determinato     
                comportamento, o a cessare un  
      comportamento specifico 

 
 Pareri, destinati a fissare il punto di vista dell’Istituzione 
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PROCEDURE LEGISLATIVE                        
(art. 289 TFUE) 

 ordinaria (P.E. e Consiglio, su proposta Commissione)  

 speciale (P.E. o Consiglio, con partecipazione altra Istituzione)  

 delegata alla Commissione 
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BILANCIO EUROPEO  2010 
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principi del Bilancio 

 
 
• unità e verità; 
• annualità; 
• equilibrio; 
• unità di conto (euro) 
• universalità; 
• specializzazione (ogni stanziamento deve avere una 

destinazione molto ben definita); 
• sana gestione finanziaria (economicità, efficacia ed 

efficienza); 
• trasparenza. 
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 IVA. La  risorsa  basata  
sull’imposta  sul  valore  aggiunto 
(IVA), è un tasso percentuale 
uniforme applicato alla base 
imponibile IVA armonizzata di 
ciascuno Stato membro. Disposto 
fin dalla decisione del 1970, 
questo prelievo ha dovuto però 
attendere il realizzarsi 
dell’armonizzazione dei sistemi 
IVA tra gli Stati membri (1979) 
prima di essere applicato 

 Risorse proprie tradizionali. 
Consistenti principalmente in dazi 
doganali percepiti sulle 
importazioni di prodotti 
provenienti dai paesi terzi nonché 
prelievi agricoli e contributi sulla 
produzione di zucchero 
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 Reddito nazionale lordo.  La 
risorsa  è stata introdotta nel 
1988 e consiste in un prelievo 
sul prodotto nazionale lordo 
(PNL) degli Stati membri, 
secondo un’aliquota stabilita 
nel quadro del bilancio 
annuale. E’ un tasso 
percentuale uniforme applicato 
al RNL di ciascuno Stato 
membro. Questa risorsa 
costituisce oggi l’entrata più 
importante; 

 Risorse varie. In questa voce 
sono comprese le imposte sulle 
retribuzioni pagate da 
personale dell’UE, i contributi 
versati da paesi terzi a favore 
di determinati programmi 
comunitari e le ammende 
imposte alle imprese che 
violano le norme sulla 
concorrenza e su altre materie. 
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